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1. Finalità generali e obiettivi
Il progetto prevede la creazione di un percorso fisico e ideale nei tre comuni di Ascoli Satriano, Torremaggiore e Troia. 

Il percorso nasce sulla base di forti interrelazioni storiche e culturali esistenti fra i tre comuni dauni: è proprio grazie a questo retaggio che si rende quanto mai opportuna la realizzazione di un sistema che, coinvolgendo direttamente ed attivamente la fascia giovanile della popolazione dei tre centri, sia in grado di recuperare la memoria storica e culturale di questa area. 

I comuni del percorso progettuale possiedono risorse storico-culturali quali, ad esempio - e solo per citarne alcune - vaste aree archeologiche di età preistorica e classica (Ascoli Satriano), castelli e insediamenti federiciani (Torremaggiore), cattedrali medievali (Troia), che nel corso degli anni sono diventati “pretesti” ed opportunità per la realizzazione di produzioni spettacolari quali le rievocazioni e rappresentazioni storiche, con la filiera connessa, conosciute e rinomate non solo a livello locale.

Il programma regionale “Bollenti Spiriti”  facilita e accelera la realizzazione di una strategia innovativa nel settore delle politiche giovanili e delle politiche di sviluppo del contesto socio economico territoriale: una strategia vincente che, accanto alla valorizzazione di queste risorse storico-culturali, ha l’obiettivo di coinvolgere direttamente le forze e le menti giovani del territorio, di fornire strumenti innovativi per una piena espressione delle potenzialità dei giovani e, parimenti, per nuove opportunità occupazionali.  

Le attività ed i servizi previsti sono indirizzati alla popolazione giovanile di una  intera area omogenea, quale quella dei Comuni di Ascoli Satriano, Torremaggiore e Troia, per caratteristiche socio-economiche e culturali: area omogeneamente carente, inoltre, di attività/servizi a favore della crescita del mondo creativo giovanile.   

E’ evidente come, quindi, la realizzazione di un programma quale quello dei laboratori urbani dei Bollenti Spiriti, e nello specifico la realizzazione del progetto “ Strada Facendo” costituisca un elemento di assoluta innovazione sociale per il territorio.

Partendo dal presupposto della assoluta carenza di attività e servizi per la popolazione giovanile di questa area, il bisogno e la domanda a cui intende far fronte il sistema di botteghe previste da “Strada Facendo” è assoluta in relazione all’assenza di risorse e programmazioni integrate sul territorio: ne consegue che il rapporto quali-quantitativo di riferimento tra domanda e offerta è anch’esso assoluto in termini non quantificabile.

In questo senso è giustificabile la sostenibilità economica del progetto quale obiettivo perseguibile in funzione della natura stessa e specifica dei servizi che il sistema di botteghe offre e che, in ambito locale, non trovano alcuna concorrenza e possono contare, di conseguenza, su un bacino di utenza e su un mercato assolutamente aperto e da strutturare.  

2. Analisi di contesto

I Comuni di Ascoli Satriano, Troia e Torremaggiore coinvolgono una porzione importante della Capitanata, sviluppandosi lungo una fascia che “abbraccia” il nucleo centrale della provincia foggiana, ovvero il Tavoliere, e che comprende la fascia collinare del sub-Appennino Dauno. 

 
 Popolazione 
 Superfice 
Densità

Comuni
censita
territ.
demogr.


2001
Kmq.
Ab./Kmq






ASCOLI SATRIANO
6.510
334,00
20

TORREMAGGIORE
17.019
208,57
82

TROIA
7.462
167,21
45

Per ciò che attiene l’analisi della popolazione, una caratteristica di base è lo spopolamento costante dei centri cittadini a causa di flussi migratori accentuati dalla impossibilità, soprattutto per i più giovani, ad immettersi nel mercato del lavoro locale. Il processo di invecchiamento dei centri urbani di media grandezza di Capitanata più che per cause “naturali” si verifica, dunque, per il trasferimento delle forze in età lavorativa che abbandonano il territorio e che innescano un processo vizioso, venendo a mancare proprio quella parte di popolazione che consentirebbe il futuro sviluppo della comunità locale (fonte: Analisi e Dati dei 64 Comuni della CCIAA di Foggia – 2005).

Il comune di Ascoli manifesta queste caratteristiche con margini ben definiti anche a causa di una natalità in progressivo decremento; la mobilità registrata è anch’essa accentuata.

La popolazione di Torremaggiore presenta le medesime caratteristiche già descritte alle quali si aggiunge, anche in questo caso, una alta mobilità locale – soprattutto maschile: l’analisi demografica evidenzia, comunque, una curva della popolazione molto regolare che fa denotare, di conseguenza, una discreta maturità di sviluppo.

Il comune di Troia si caratterizza per un andamento della crescita della popolazione stabile nel tempo e, per di più, presenta un indice di flusso migratorio che si interrompe nel tempo e che comporta un incremento progressivo e costante dell’indice demografico.

Pur se non contigui per confini comunali, le tre realtà urbane sono accomunate da importanti retaggi culturali, nonché da sistemi socio-economici similari.

Essi si caratterizzano per la preponderante attività agricola, seguita da quella commerciale e da quella marginale manifatturiera.

Mentre il territorio ascolano, accanto al comparto agricolo, vede anche l’affermazione del manifatturiero “alimentare” (seguito a debita distanza dai comparti produttivi nel settore “vestiario” e produzione/lavorazione di metalli), il settore dell’artigianato è dominato dall’edilizia e ben poco margine vi trovano le attività commerciali e di servizi. Discreta è invece la presenza di strutture ricettive, soprattutto nella ristorazione, e di strutture presso le quali si esercitano attività ricreative e culturali ed altre attività di servizio. 

Il sistema di Troia vede, accanto il sistema agricolo, un numero significativo di imprese manifatturiere attive nel settore alimentare che precedono, come numero, quelle attive nella produzione e lavorazione di metallo e vestiario e del legno. Il panorama sullo sviluppo artigianale è pressoché identico a quello dell’ascolano: in crescita le strutture legate alla ristorazione e ai servizi “personali e sociali”, mentre non ancora adeguate alle potenzialità del territorio quelle alberghiere.

L’economia del territorio di Torremaggiore vede la predominanza dell’agricoltura, con una buona presenza di attività manifatturiere (soprattutto nella produzione e trasformazione del metallo, legno e produzione del vestiario). L’artigianato non è adeguatamente sviluppato mentre i servizi –alle persone e alle imprese – registrano una consistenza non trascurabile. Il comparto della ristorazione e della ricettività, insieme al commercio, rappresenta un punto di forza del territorio: presenti un buon numero di strutture alberghiere atipiche (diffuse sul territorio) in grado di accogliere numeri interessanti di turisti. E’ discreta la presenza di attività di intrattenimento e ricreative, anche se i servizi inerenti le attività ricreative e culturali non sono ancora adeguati alle strutture ricettive già presenti.

L’analisi del contesto socio-economico dei comuni di Ascoli Satriano, Torremaggiore e Troia fa emergere un dato incontestabile, ovvero la carenza di strutture, attività e servizi (esclusi quelli erogati da gruppi organizzati/associazioni)  - anche solo di tipo ricreativo od associativo – rivolto in special modo ad un target ben definito come quello dei giovani.

 La carenza è tanto più grave quando si pensa che il raggruppamento di comuni in questione interessa una porzione di territorio di Capitanata molto ampio.

 Il bisogno di servizi pensati e dedicati alla fascia giovanile va ben oltre il semplice approccio del centro aggregativo o puramente culturale, ma risente dell’esigenza di poter aver a disposizione strutture che siano in grado di soddisfare anche, ad esempio, la richiesta di supporto alla formazione personale, magari da integrare a quella scolastica, o la richiesta di supporto per definire percorsi di crescita – anche di tipo professionale – in prospettiva anche occupazionale.

Le tre realtà comunali, come già sopra evidenziato, si caratterizzano per contesti e sistemi socio-economici, nonché culturali, molto similari, per taluni aspetti addirittura sovrapponibili.

Uno degli elementi cardine di questa condivisione è rappresentato dalla situazione giovanile: un fenomeno ricorrente in questi territori è quello della “migrazione” di medio e lungo periodo  a causa della difficoltà di inserimento nel mercato del lavoro proprio delle fasce di popolazione più giovani. Fenomeno che negli ultimi anni vede, oltre all’emigrazione extraregionale, anche  quella diretta all’interno della stessa regione e provincia, e che in molti casi è motivata anche dalla mancanza di opportunità di formazione e crescita culturale.

Il territorio non offre infrastrutture e attività di rilievo in favore dei giovani, tranne quelle promosse ed organizzate dalle scuole, dalle istituzioni o da altre organizzazioni o movimenti giovanili che risultano essere sporadiche e non integrate, ovvero non creano i presupposti per la realizzazione di interventi efficaci, duraturi e sostenibili.

I risultati della concertazione locale e dei confronti fra le tre diverse realtà comunali hanno evidenziato, infatti, le  interessanti e peculiari potenzialità dell’intero territorio nel settore delle risorse culturali e turistiche. I tre comuni coinvolti, infatti,detengono un retaggio culturale unico e sono espressione, e certamente non solo in ambito locale o regionale, di accadimenti storici, di patrimoni archeologici ed architettonici rinomati in tutto il mondo ( i tre comuni fanno parte del PIS n° 12 Normanno Svevo Angioino). A questo si aggiunga il fermento positivo di alcuni imprenditori locali che hanno cominciato ad investire nel settore della ricettività turistica.

Questa analisi, confortata sia da dati ufficiali diffusi dalla CCIAA di Capitanata che dalle osservazione degli operatori, delle associazioni e delle varie altre organizzazioni operanti nel settore delle politiche giovanili, ha contribuito in maniera determinante a definire gli obiettivi strategici da perseguire con questo progetto. 

Il programma della Regione Puglia “Bollenti Spiriti” rappresenta una opportunità di fondamentale importanza per questo territorio e per i suoi giovani abitanti e il progetto “Strada Facendo” può costituire la risposta concreta alla domanda di possibilità di crescita. 

Il titolo del progetto è significativo di quanto si intende realizzare: invogliare, accompagnare , facilitare percorsi di espressione e di conoscenza, di apprendimento e di formazione, per invogliare a creare, innovare, migliorare sé stessi e, di conseguenza, indirizzare e sostenere il proprio territorio verso mete di sviluppo competitivo e sostenibile.  “Strada Facendo” indica anche la volontà, per comunità diverse, di percorrere insieme percorsi similari al fine di rafforzare le opportunità fornite ai giovani, di unire le forze, di accomunare le strategie per realizzare interventi di “sistema”, andando oltre i campanilismi ed i localismi che bloccano le dinamiche di sviluppo.

“Strada Facendo” intende anche favorire una maggiore integrazione dei giovani del territorio con le istituzioni, rendendoli protagonisti della governance del territorio, proponenti ed attuatori di soluzioni in grado di elevare i livelli di qualità della vita dei propri contesti.

In sintesi, “Strada Facendo” intende sopperire alla mancanza di opportunità, nonché di infrastrutture e di servizi, per contribuire alla crescita, nel senso più generale del termine, dei propri giovani, spesso costretti a fuggire da sistemi sociali, culturali ed anche economici, che non garantiscono il dialogo, il confronto, l’espressione individuale e non li supportano nella realizzazione dei propri progetti e, di conseguenza, nella realizzazione di progetti che possano contribuire allo sviluppo locale.      

Dai fabbisogni dei giovani di questo territorio scaturisce il progetto “Strada Facendo“ che intende fornire gli strumenti adatti per una loro crescita e,  di riflesso, del contesto al quale appartengono.

3. Sistema attività / servizi offerti

“Strada Facendo”  prevede l’istituzione, nei singoli comuni, delle “Botteghe di Arti e Mestieri”: queste sono concepite sia quali luoghi per elaborare ed implementare le “vocazioni” espressive personali, anche e soprattutto grazie alle leve fornite dalla socializzazione, dal confronto e dal dialogo fra gruppi di giovani, fra questi e le generazioni più adulte e magari con etnie differenti, sia come strutture deputate alla realizzazione di produzioni artistiche e di prodotti artigianali, formazione specialistica di personale, programmazione e organizzazione di eventi e manifestazioni, promozione delle attività in ambito locale e globale. 

Il percorso delle “Botteghe di Arti e Mestieri” è costituito essenzialmente da una serie di piccoli “elaboratori” di arti espressive, di artigianato e di gastronomia caratterizzati, quale filo rosso, dal recupero del retaggio storico e culturale dei territori in questione. 

Questi “elaboratori” sono stati concepiti con una duplice funzione:

a. occasioni per scoprire o implementare le vocazioni individuali, di tipo artistico e/o culturale;

b. occasioni per apprendere e progettare percorsi lavorativi autoalimentando la filiera locale.

Le  “Botteghe di Arti e Mestieri” prevedono la seguente articolazione:

· Bottega delle Arti Musicali e Teatrali;

· Bottega dei Mestieri del Restauro e dell’Artigianato;

· Bottega del Buon Gusto e dell’Ospitalità.

Ciascuna delle Botteghe, secondo le esigenze rappresentante nella relazione tecnica, verrà allestita nei tre comuni del percorso. Esse provvederanno sia  a realizzare attività secondo singoli progetti di sviluppo comunale, che ad implementare progetti territoriali unitari con gli altri comuni.

Il sistema verrà supportato da un coordinamento progettuale in grado di supervisionare e gestire i progetti di sviluppo che coinvolgono le attività ed i servizi della Botteghe nonché di provvedere alla promozione per la “vendita” di quanto realizzato e prodotto all’interno dello stesso circuito e al di fuori dello stesso: il sistema mira, cioè a creare i presupposti per la realizzazione di un reddito in grado di sostenere economicamente e nel tempo la rete.

La rete sarà coordinata da un polo centrale, localizzato presso il comune di Troia che si occuperà di organizzare, progettare e gestire la struttura delocalizzata, i servizi e le attività.

1. Bottega delle Arti Musicali e Teatrali

L’ ”elaboratore” di attività inerenti l’ambito delle arti espressive sarà allestito al fine di permettere agli utenti sia di esprimere liberamente e di sviluppare competenze e vocazioni artistiche, di “coltivare” i propri hobbies o interessi o, ancora, di apprendere tecniche e metodi, anche mediante la metodologia peer to peer, mettendo in pratica le proprie competenze, o ciò che si è appreso, grazie alle strumentazioni in dotazione al centro, e soprattutto di inserirsi nel circuito di progettazione ed produzione proprio del percorso delle Botteghe.

Grazie alle figure di coordinamento e tutoraggio, verranno realizzati anche specifici moduli, ad esempio, sulla musica medievale o di altre epoche storiche e tipiche del retaggio culturale di quest’area, e sull’utilizzo degli strumenti musicali dell’epoca, al fine di pervenire, con gli utenti inseriti nei diversi progetti di attività, alla definizione di una proposta “artistica” in grado di sostenere, quando lo si riterrà opportuno, l’inserimento in circuiti locali, attinenti ai diversi progetti territoriali, o in contesti extra-locali.

Il medesimo tracciato è applicato all’ “elaboratore” specifico per le arti teatrali che, sulla base della complementarietà tra fasi teoriche e pratiche, comprendenti anche settori quali la scenografia, i costumi, il portamento, la dizione, potrà fornire il supporto, oltre che a libere attività di espressione individuale o di gruppo, a percorsi di crescita professionale di tipo individuale nonché fornire le basi per il progetto di filiera già descritto. 

In sintesi queste strutture, dislocate nei tre comuni, saranno in grado non solo di offrire luoghi per la conoscenza, il confronto, l’integrazione e la sperimentazione artistica, gestita direttamente dagli utenti, ma di erogare servizi “personalizzati” per i singoli utenti  di far sperimentare, ad esempio, la messa in scena di piece teatrali classiche o innovative, ma inerenti il contesto storico culturale di riferimento: l’obiettivo potrà essere quello di “perfezionare”, innovare, creare rappresentazioni o 

rievocazioni storiche, spettacoli a tema, inserendosi anch’esse nel circuito locale, già pronto ad eventi del genere, o proponendosi in altri contesti.

La Bottega delle Arti Musicali e Teatrali sarà dotata di tutte quelle attrezzature tecniche necessarie alla produzione espressiva (strumenti musicali, services audio, luci, attrezzature per il mixaggio e la registrazione,etc.). 

2.Bottega dei Mestieri del Restauro e dell’Artigianato

Anche questa tipologia di Bottega sarà presente presso le strutture dei tre comuni, tuttavia per ciascun comune sarà privilegiata una specializzazione maggiormente adatta alle tradizioni  e alla cultura del proprio territorio.

Si avrà quindi una serie di attività differenziate, ma sempre complementari ed integrate fra loro, che si occuperanno principalmente dei seguenti settori:

I. studio,restauro di manufatti ceramici, tessili (arazzi ad es.), lignei, metallici o di altro tipo tradizionali e realizzazione ex novo di manufatti anticati su modello;

II. ricerca, studio, elaborazione modelli di costumi per rievocazioni e cortei storici nonché per rappresentazioni teatrali.

In questo caso, ancor più che nel precedente, il concetto di “elaboratore di attività e servizi” è evidente: infatti, la struttura è in grado di soddisfare le esigenze dell’utenza giovanile in cerca di un centro attrezzato che permetta la sperimentazione di tecniche, tradizionali e/o innovative, di espressione – artistica/manuale-, e che sia in grado di trasferire, in senso verticale od orizzontale – saperi e competenze tali da permettere azioni autoimprenditoriali di filiera in un contesto “tutelato”. Al contempo la Bottega si configura quale sorta di impresa in grado di assicurarsi un proprio reddito attraverso la produzione e vendita di manufatti originali – legati alla tradizione locale -  e di qualità in grado di soddisfare le esigenze dei progetti locali e in grado di potersi proporre sul mercato e funge da supporto operativo per le attività di creazione artistica già descritta e per quella gastronomica.

Anche questo tipo di Bottega possiede la caratteristica duale di luogo di socializzazione e scambio, sviluppatore di conoscenze personali, di sperimentazioni individuali, autogestite, seppur sempre monitorate da un mentore, e di centro servizi

per l’elaborazione di progetti che interessano e coinvolgono direttamente le altre risorse territoriali.

3. Bottega del Buon Gusto e dell’Ospitalità

La Bottega del Buon Gusto costituisce il terzo elemento del percorso e mira alla riscoperta e valorizzazione della cultura gastronomica locale e delle risorse tipiche, abbinate a servizi inerenti la ricettività, ovviamente inserite nel contesto più ampio della filiera che si intende costruire.

Anche questa tipologia di Bottega è concepita quale “elaboratore” in grado di fornire ai giovani utenti gli elementi conoscitivi e pratici nel settore gastronomico e della ricettività in generale.

L’ ”elaboratore” sarà in grado di fornire le strutture e le strumentazioni, nonché il know how specialistico per la formazione di gestori ed operatori di quel percorso di “locande” in grado di valorizzare, integrandoli fra loro, i prodotti artigianali con quelli della cucina tipica locale, alla scoperta di prodotti e ricette tradizionali.

La Bottega del Buon Gusto prevede percorsi di:

I. ricerca e studio;

II. moduli didattici di cucina tradizionale tipica;

III. moduli didattici sulla gestione organizzative di imprese di ristorazione e di accoglienza diffusa.

I servizi erogati dalla Bottega in questione si incardineranno anch’essi nell’ambito sia di sperimentazioni individuali e personalizzate, anche se guidate, sia di percorsi progettuali articolati ed in grado di offrire, agli utenti, sia attività di formazione professionalizzante che attività di conoscenza e valorizzazione del patrimonio tipico locale. 

In particolare le attività delle Botteghe del Buon Gusto e dell’Ospitalità e dei Mestieri del Restauro e dell’Artigianato sortiranno una sorta di effetto “moltiplicatore”, innescando processi virtuosi per la creazione di micro-progetti con caratteristiche imprenditoriali nell’ambito di quella filiera che, grazie a questo intervento innovativo in ambito giovanile, si intende creare.

Il progetto “Strada Facendo” intende perseguire anche un ulteriore fine, ovvero quello di incentivare e sostenere ogni attività che favorisca la presenza dei giovani all’interno delle istituzioni, che collabori che queste nei processi di governance locale, che agevoli la conoscenza e la pratica dei diritti e dei doveri di ciascun cittadino, ma che eroghi al contempo servizi di informazione ed orientamento utili alla crescita dei più giovani e, al contempo, in grado di fornire quei servizi immateriali necessari a far sì che le attività delle Botteghe vengano adeguatamente divulgate ed i loro effetti resi ancora più incisivi, contribuendo al miglioramento del livello della qualità della vita dei giovani.

A tal fine verrà attivata la “Bottega Civica”, con sede fisica presso il comune di Torremaggiore ma le cui attività verranno rese itineranti presso le sedi degli altri comuni del percorso. 

La “Bottega Civica” rappresenterà una sorta di incubatore di educazione civica e politica e punto di incontro e confronto fra i giovani e le istituzioni, fra i giovani e le altre generazioni.

Le attività della Bottega Civica si integreranno a quelle delle istituzioni pubbliche locali, delle scuole, delle associazioni per sviluppare e organizzare corsi di educazione alla politica, alla pace, al convivere civile ed alla legalità, allo sviluppo dell’intercultura e dell’antirazzismo, al riconoscimento dei diritti umani,alla promozione della solidarietà e della cooperazione, al rispetto dell’ambiente e all’ecologia. 

La Bottega curerà la redazione e la pubblicazione, on line e cartacea, di un “foglio” che promuoverà i servizi del progetto “Strada Facendo”, divulgherà i risultati raggiunti, racconterà storie ed esperienze dei giovani del territorio: essa avrà, inoltre, il compito di fornire, attraverso le reti informatiche, una serie di servizi dedicati ai giovani quali:

- informazioni su percorsi di studio e formazione professionalizzante;

- informazioni su opportunità lavorative;

- informazioni sulla creazione di imprese giovanili.

La rete di Botteghe presenta, inoltre, due elementi di forte innovatività. 

L’una è la risorsa di esperienza e conoscenza costituita dagli anziani, che verranno opportunamente coinvolti in alcune delle attività e dei servizi delle Botteghe soprattutto per ciò che concerne le attività del settore artigianale e gastronomico; l’altra è la risorsa sociale dei giovani diversamente abili.

Tutte le attività ed i servizi saranno resi accessibili ai disabili e prevederanno moduli didattici o attività pratiche che facilitino la loro integrazione con i colleghi normodotati; in particolare, anche grazie al raccordo con insegnanti  e operatori, le Botteghe costituiscono i luoghi in cui i ragazzi con difficoltà fisica o psichica potranno esprimere le proprie potenzialità artistiche e operare, con pari dignità, in settori difficilmente accessibili.

La risorsa anziani, siano esse donne o uomini, invece costituisce un passaggio fondamentale nella fase di apprendimento, scambio, dialogo, creazione e innovazione  e favorisce l’osmosi di saperi e competenze che altrimenti verrebbero irrimediabilmente perdute. In questa risorsa identificheremo i tutori volontari di molteplici attività previste dal progetto.  

4. Piano di animazione territoriale

“Strada Facendo“  è stato pensato quale intervento in grado di creare un sistema unico di attività e servizi, in grado di soddisfare le esigenze di un territorio omogeneo seppur vasto: è pertanto evidente che l’informazione e la promozione dell’intervento rappresenta un elemento condizionante il perseguimento degli obiettivi dello stesso progetto.

Per tale motivo il Soggetto Attuatore, di concerto con quello Gestore e con la Rete, costituirà  un “Nucleo di Programmazione e di Valutazione” dell’intervento che monitorerà e valuterà l’andamento delle attività, fornendo al contempo gli indirizzi per una azione di animazione territoriale adeguata e modulabile.

Le “Botteghe di Arti e Mestieri”, in quanto rete delocalizzata, necessitano di una efficace rete di animazione territoriale quale potrà essere quella delle scuole, degli oratori, delle associazioni di categoria, delle Pro loco, degli esercizi pubblici (bar, pizzerie, ristoranti), delle edicole.

Il meccanismo più efficace sarà senz’altro quello del passaparola da realizzarsi all’interno della rete territoriale attraverso la distribuzione di opuscoli informativi, contenente anche la Carta dei Servizi, volantinaggio, diffusione di informazioni mediante e.mail ed sms telefonici.

Determinante sarà anche la comunicazione istituzionale attuata dagli enti locali: in proposito verranno organizzati dei workshop tematici sulle politiche giovanili nei tre comuni.

Il tramite immediato, di facile accesso (anche per i disabili) e consultazione, per l’accesso alle informazione, sarà il portale web, percorso virtuale di “Strada Facendo” e delle sue Botteghe, che attraverso i forum ed i blog autogestiti, sarà in grado di capillarizzare l’informazione e la divulgherà anche in altri contesti.  


I soggetti protagonisti “inconsapevoli” di questa animazione territoriale saranno i  singoli giovani, i gruppi e le organizzazioni che già hanno contribuito a realizzare questa prima fase del percorso: gli oratori, le scuole, le associazioni saranno, ad un tempo, veicolo di informazione e comunicazione capillare, proponenti e fruitori loro stesso di quanto le attività ed i servizi di “Strada Facendo” mette loro a disposizione.

L’animazione territoriale prevede un timesheet  ininterrotto lungo tutto l’arco di tempo che precede l’avvio della gestione e, quindi, l’avvio dei servizi e delle attività, e la loro  implementazione.

Un flusso continuo di informazioni, strutturate e destrutturate, formalizzate ed informali, può comunque prevedere degli appuntamenti fissi quali:

· pubblicazione di newsletter con cadenza mensile relativamente a tutto ciò che si programma o si realizza;

· almeno n°6 (n°2 incontri per ciascun comune) incontri pubblici annuali per presentare, ad esempio, le tematiche individuate ed i programmi di azione, nonché i resoconti di quelle realizzate;

· comunicati stampa e conferenze con gli organi della comunicazione in occasione del lancio di attività/progetti/eventi;

· manifesti, brochure e quanto altro richiesto dalla comunicazione pubblica per promuovere i servizi garantiti e gli eventi su progetto.

Per ciò che attiene l’implementazione del “Forum Strada Facendo ”, che farà dialogare il Soggetto Proponente, quello Gestore ( una volta individuato) e la Rete Locale dei Laboratori Urbani, in fase pre-gestione, in itinere e nel momento della valutazione dei risultati, sono previsti almeno 6  (n°2 incontri per ciascun comune) incontri annuali aperti, sempre e comunque, alla libera partecipazione di tutti i cittadini e delle istituzioni. 

E proprio nell’ambito dell’animazione territoriale, il Soggetto Proponente ha riservato alla fase di concertazione preliminare grande spazio e grande importanza. Gli enti locali coinvolti hanno inteso verificare tutti gli elementi necessari alla elaborazione di una proposta che, decentralizzandosi sul territorio, è certamente innovativa nel contesto locale di Capitanata.

Agli incontri tecnici fra i Comuni si sono aggiunti le azioni di promozione locale dell’intervento, attraverso il coinvolgimento formale ed “informale” dei gruppi locali, anche quelli non organizzati o non ancora costituiti.

In particolare si è tenuto, lo scorso 7 dicembre 2007, un primo incontro pubblico /conferenza stampa presso il Comune di Troia durante il quale i Sindaci dei tre Comuni del raggruppamento hanno presentato ufficialmente il progetto e invitato i partecipanti ad avviare la formazione della Rete Locale dei Laboratori Urbani Bollenti Spiriti.

I Comuni del raggruppamento hanno inoltre organizzato un Forum presso ciascuna comunità  (n° 3 incontri ufficiali di concertazione e programmazione  - cfr. atti del Soggetto Proponente – oltre a incontri spontanei organizzati dalle stesse organizzazioni locali per approfondire, con i propri aderenti, le tematiche del progetto) che, a livello territoriale, ha coinvolto formalmente i soggetti riportati nell’elenco allegato.
E’ importante evidenziare come i tre Comuni del raggruppamento abbiano già individuato ed attivato i necessari servizi comunali al fine di garantire un “front office” efficiente ed efficace in questa fase di concertazione per l’esecutività: in particolare presso il Comune di Troia, e di preciso presso gli stessi locali dell’immobile che sarà recuperato grazie al programma regionale “Bollenti Spiriti”, grazie all’attiva collaborazione di alcuni giovani del Servizio Civile Nazionale, si è attivato un info point durante le fasi di preconcertazione esecutiva.

Gli atti inerenti l’attività di informazione, concertazione e promozione della proposta progettuale sono disponibili presso il RUP del Soggetto proponente.

5. Modello organizzativo

Il modello organizzativo rispecchia la struttura  base dello stesso progetto, ovvero la rete. In sostanza la peculiarità stesso dell’intervento definisce la struttura e ne determina le correlazioni.

Esclusi i rapporti e le funzioni istituzionali, in realtà il modello organizzativo prevede il diretto coinvolgimento di tutti gli elementi costituenti in uno scambio reciproco di flussi nell’ambito, ovviamente, delle proprie competenze.

Questo al fine di rendere l’attuazione delle attività previste continuamente condivise tra i diversi livelli e all’interno di questi, in una rete relazionale ed operativa

efficiente ed efficace, propositiva ed attuativa.

a. organigramma generale
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b. organigramma di gestione
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b.1.  aree di competenza

RUP: Coordinamento amministrativo, di gestione e controllo tecnico, coordinamento fra gli enti comunali attuatori e con la struttura operativa del soggetto gestore;
Direzione del Progetto:  Project management dell’intervento (coordinamento attuazione aspetti tecnico-amministrativi, coordinamento relazione e flussi di lavoro a livello interno ed esterno);

Amministrazione di Progetto: Attuazione amministrativa in relazione alle attività del soggetto gestore (back office amministrativo);

Struttura Operativa (rete Botteghe): Attuazione attività e servizi (front e back office);

Conzulenze Specialistiche: Supporto per l’attuazione di alcune attività (comunicazione,marketing, direzione artistica eventi etc).

c. organigramma struttura operativa

         (riferito al primo anno di attività)


                                           







c.1.  Skills della struttura operativa

Direzione del Progetto:  Competenze e capacità operative in qualità di project manager di interventi complessi  e di servizi in ambito socio-culturale e di sviluppo locale. Competenza dell’intervento 

Amministrazione di Progetto: Competenze e capacità operative a carattere giuridico-economico, nonché di controllo e valutazione (monitoraggio e rendicontazione);
Operatori/Referente: Competenze e capacità operative in ambito socio-culturale, di comunicazione e mediazione. Competenze nell’attuazione di servizi specialistici alla persona e nei progetti di sviluppo locale; 

Conzulenze Specialistiche: Competenze e capacità di eccellenza e specializzazione in relazione a singole attività o servizi.

Di seguito si riporta prospetto relativo all’implementazione della struttura operativa nell’arco dei cinque anni:

occupazione
1° anno
2° anno
3° anno
4° anno
5° anno

Lavoratori stabili
donne
2
2
2
2
2


uomini
1
1
2
2
2

Operatori part-time
donne
3
3
3
3
3


uomini
3
3
3
3
3

Totale
donne
5
5
5
5
5


uomini
4
4
5
5
5

La realizzazione del progetto “Strada Facendo”  rappresenta l’occasione concreta per ottimizzare le condizioni istituzionali di partecipazione dei giovani alle decisioni ed ai dibattiti che li riguardano. Per rendere operativa la rappresentatività dei giovani nell’ambito delle strutture istituzionali dei Comuni aderenti, i giovani utenti del progetto “Strada Facendo” verranno chiamati a designare un giovane delegato o una giovane delegata per ogni Comune aderente, che assumerà l’incarico di supervisore dei servizi erogati nell’ambito del progetto, con il compito di assicurare la coerenza con gli obiettivi politici in materia giovanile.

La struttura operativa di base sopra descritta sarà, inoltre, una struttura essenzialmente dinamica: la rete territoriale delle botteghe, infatti, sulla base di un meccanismo di co-programmazione, condivisione e co-attuazione fra la Rete Locale, il Soggetto Gestore e quello Attuatore, proporrà annualmente una serie di tematiche ( almeno tre di diversa natura) di approfondimento per la realizzazione di micro-progetti ed eventi proposti da giovani e rivolti alla popolazione giovanile.

Definite le tematiche, il Soggetto Gestore attuerà quei meccanismi di comunicazione e compartecipazione pubblica specifici per il coinvolgimento attivo, sul territorio, delle risorse umane o di altra natura necessarie all’attuazione delle singole attività (inviti a manifestare interesse, bandi per micro-progetti, concorsi di idee, organizzazione di rassegne e festival del territorio).

Il soggetto gestore dovrà attuare il progetto, secondo i principi che di seguito si riportano:

consentire all’interno della struttura la realizzazione di forme elastiche di vita associativa, agevolando l’aspirazione dei giovani ad organizzare in forma autonoma gli 

spazi messi loro a disposizione;

privilegiare lo sviluppo di organizzazioni giovanili che sono ai margini della vita associativa;

assicurare una stretta collaborazione con le istituzioni scolastiche e con tutti i partner del progetto;

dare il necessario supporto ai giovani che, per mancanza di formazione o altri disagi sociali e familiari, incontrano gravi difficoltà nel trovare un posto di lavoro o addirittura non riescono a conseguire una formazione personale e/o professionale di base;

sostenere le iniziative dei giovani che, incentivati dalle attività di “Strada Facendo” progettano di creare imprese individuali o cooperative, dando, oltre al sostegno logistico, le necessarie consulenze finanziarie e commerciali;

privilegiare nell’organizzazione delle attività la formazione, soprattutto quella indirizzata ai meno favoriti;

appoggiare la pubblicazione di giornali, anche on line, allo scopo di sviluppare le potenzialità dei giovani e le capacità di espressione e comunicazione;

favorire l’assunzione diretta dei giovani della responsabilità di micro-progetti all’interno dei servizi e attività;

favorire una politica di uguaglianza tra uomini e donne, prevedendo idonee misure atte a far sì che l’accesso di queste ultime ai servizi del progetto “Strada Facendo” avvenga in misura uguale rispetto agli uomini.
Per ciò che attiene l’accesso e la fruizione degli spazi, la rete delle botteghe garantirà una gestione organizzata su due livelli di riferimento:

· accesso garantito: modalità di fruizione dei servizi e partecipazione alle attività delle officine della rete in orari prestabiliti

le botteghe saranno accessibili ogni giorno, inclusi i festivi (esclusa la domenica ) – 

lunedì-mercoledì-venerdì: dalle ore  16,00 alle ore 20,00

martedì e giovedì: dalle ore 18,00 alle ore 22,00

sabato: dalle ore 11,00 alle ore 13,00 e dalle ore 17,00 alle ore 24,00

· accesso consigliato: modalità di fruizione dei servizi e partecipazione alle attività delle botteghe della rete in relazione ai singoli micro-progetti/eventi al di là delle aperture per l’accesso garantito.

Ciascuna bottega  della rete garantirà una “Notte Bianca” a tema per ciascun anno sia in concomitanza con eventi a livello  europeo nazionale o regionale ( esempio: in occasione delle “Notti dei Ricercatori” o della Giornate europee per il Patrimonio artistico-culturale,; in concomitanza con eventi nazionali quali “Calici sotto le Stelle”, etc), sia su temi “locali” .

L’accesso per la fruizione dei servizi prevede un sistema di tariffe determinate sulla base di costi accessibili e comunque ulteriormente decurtabili nei casi previsti dalla normativa (disabilità psico-fisica, disagio sociale od economico, etc., debitamente certificati) e nei casi di utenti residenti nelle zone rurali, maggiormente svantaggiate, dei tre comuni. 

I servizi sono destinati a singoli utenti, a gruppi di utenti, ad associazioni, cooperative, altre forme organizzative che operano con e per i giovani, istituti scolastici di istruzione secondaria superiore, enti pubblici.

Gli utenti potranno accedere alle attività ed ai servizi  sulla base tariffe calcolate per moduli secondo le esigenze operative delle Botteghe  o sulla base di tariffe a convenzione per programmi di attività che prevedono accessi ripetuti per la realizzazione di attività complesse.
Nelle zone rurali la mobilità e i trasporti costituiscono una indispensabile necessità che ha diretti riflessi sulla qualità della vita. Sulla base di questa consapevolezza,  il Soggetto proponente  si fa carico di stimolare la partecipazione alle attività ai servizi e alle attività dei giovani di queste zone rurali, adottando idonee iniziative in materia di trasporti,  ed assicurando  l’elaborazione di una strategia mirata per assicurare la gratuità del servizio per i giovani più svantaggiati.

I servizi e le attività di “Strada Facendo” sono aperti prioritariamente, ma non esclusivamente, ai residenti dei Comuni aderenti senza discriminazioni di alcun genere, favorendo anche l’inserimento dei giovani con svantaggio psico-fisico sociale. Le attività programmate favoriranno altresì lo sviluppo di una comunità multiculturale, integrando le minoranze, razziali, etniche, religiose, sessuali.

6. Piano economico – finanziario

L’analisi dei costi di investimento inerenti il recupero/ristrutturazione delle tre sedi territoriali delle Botteghe conferma sostanzialmente quanto riportato nella progettazione preliminare (cfr. quadri economici allegati agli elaborati grafici).

In sostanza la spesa relativa agli investimenti è ripartita come di seguito:

Comune
Intervento
IMPORTO €

Comune di ASCOLI SATRIANO
riqualificazione urbana edificio ubicato al corso umberto I° n.35
160.000,00 

Comune di TORREMAGGIORE
riuso dell’ex pretura ubicata in piazza gramsci
240.000,00

Comune di TROIA
ristrutturazione del piano terra dell’ex convento s.domenico
160.000,00

TOTALE

560.000,00

In totale i costi relativi agli investimenti e alle spese per il primo anno di gestione delle attività sono i seguenti:

Co-Finanziatori
 
IMPORTO 

Regione Puglia
Finanziamento

"Bollenti Spiriti"
630.000,00 

Comune di ASCOLI SaTRIANO
Cofinanziamento

Bilancio Comune
20.000,00

Comune di TORREMAGGIORE
Cofinanziamento

Bilancio Comune
30.000,00

Comune di TROIA
Cofinanziamento

Bilancio Comune
20.000,00

TOTALE

700.000,00

Per ciò che attiene, invece, direttamente alla gestione delle attività per il primo anno, i costi sono imputabili alle seguenti voci:

Costi gestionali
1° anno

Direzione e amministrazione

(compreso RUP e personale amministrativo delegato)
€ 22.000,00



personale
€ 61.200,00

Manutenzione
€ 1.000,00

Utenze
€ 6.000,00

Spese generali
€ 3.000,00

Custodia e sorveglianza
€ 6.000,00

Pulizia
€ 6.000,00

Organizzazione eventi
€ 18.000,00

animazione e Promozione
€ 9.000,00

Consulenze SPEcialistiche
€ 5.600,00

altro
€ 2.200,00

TOTALE
€ 140.000,00

Di seguito riportiamo il piano economico-gestionale connesso ai primi cinque anni, comprensivo di proiezione quinquennale dei costi e dei ricavi di attività e servizi, con l’impegno formale da parte del Soggetto Beneficiario di farsi carico degli eventuali disavanzi di gestione non coperti da altre fonti:

Costi

1° anno
2° anno
3° anno
4° anno
5° anno

Direzione e amministrazione
€ 22.000,00
€ 22.000,00
€ 25.000,00
€ 25.000,00
€ 27.500,00

personale
€ 61.200,00
€ 66.200,00
€ 79.400,00
€ 79.400,00
€ 83.600,00

Manutenzione
€ 1.000,00
€ 1.500,00
€ 2.500,00
€ 3.000,00
€ 4.500,00

Utenze
€ 6.000,00
€ 6.000,00
€ 7.500,00
€ 7.500,00
€ 8.500,00

Spese generali
€ 3.000,00
€ 4.000,00
€ 4.500,00
€ 4.500,00
€ 6.000,00

Custodia e sorveglianza
€ 6.000,00
€ 6.000,00
€ 7.500,00
€ 7.500,00
€ 9.000,00

Pulizia
€ 6.000,00
€ 6.000,00
€ 7.500,00
€ 7.500,00
€ 9.000,00

Organizzazione eventi
€ 18.000,00
€ 20.000,00
€ 22.000,00
€ 27.500,00
€ 31.000,00

Animazione e Promozione
€ 9.000,00
€ 10.000,00
€ 11.000,00
€ 12.000,00
€ 15.000,00

Consulenze specialistiche
€ 5.600,00
€ 6.600,00
€ 7.000,00
€ 7.000,00
€ 8.000,00

altro
€ 2.200,00
€ 3.000,00
€ 6.100,00
€ 5.100,00
€ 7.000,00

TOTALE
€ 140.000,00
€ 151.300,00
€180.000,00
€ 186.000,00
€209,100,00

RICAVI
1° anno
2° anno
3° anno
4° anno
5° anno

contributi pubblici
€ 140.000,00
€ 75.000,00
€ 75.000,00
€ 60.000,00
€ 50.000,00

contributi privati
 
€ 10.000,00
€ 15.000,00
€ 20.000,00
€ 25.000,00

sponsor
 
€ 30.000,00
€ 35.000,00
€ 35.000,00
€ 40.000,00

totale rientri tariffari
€ 18.125,00
€ 27.112,50
€ 37.957,50
€ 47.446,88
€ 59.308,59

altro 

(ricavi rinvenienti dalla “vendita” di prodotti artigianali, realizzazione di produzioni musicali e teatrali, vendita di prodotti enogastronomici o servizi relativi )
€ 5.000,00
€ 10.000,00
€ 18.000,00
€ 24.000,00
€ 35.000,00

TOTALE
€ 163.125,00
€152.112,50
€180.957,50
€ 186.446,88
€209.308,59

Tariffe
  
 
 
 

Riferite al primo anno di attività

Modulo
N° modulo - programma/anno
Ricavi

 
Utente singolo
€ 2,00
100
€ 200,00

Bottega dei Mestieri del Restauro e dell’Artigianato

Gruppi 

( 10 utenti)
€ 15,00
250
€ 3.750,00

 
Programma
€ 200,00
20
€ 4.000,00

 
Utente singolo
€ 1,50
150
€ 225,00

Bottega delle Arti Musicali e Teatrali

Gruppi 

( 10 utenti)
€ 10,00
200
€ 2.000,00

 
Programma
€ 200,00
20
€ 4.000,00

 
Utente singolo
€ 2,00
100
€ 200,00

Bottega del Buon Gusto e dell’Ospitalità

Gruppi 

( 5 utenti)
€ 5,00
150
€ 750,00

 
Programma
€ 150,00
20
€ 3.000,00




TOTALE
€ 18.125,00

I Comuni beneficiari di Troia (capofila), Ascoli Satriano e Torremaggiore prendono atto di doversi fare carico con fondi propri, ciascuno per quanto di propria competenza, degli eventuali disavanzi di gestione del progetto 
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